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Con una « lettera aperta all'amministrazione Ford » 

Appello di intellettuali USA 
contro le ingerenze in Italia 

Costituito un « comitato per la non-interferenza negli affari interni » del nostro Paese - Un primo 
elenco di adesioni fra personalità del mondo universitario americano 

Contro le ripetute, pesanti Ingerenze dello Casa Bianca, del 
Dipartimento di Stato e di vari esponenti governativi ameri
cani nella campagna elettorale italiana (basti pensare agli 
e ammonimenti » di Ford e Kisslnger circa le possibili con
seguenze di un successo comunista), si è costituito negli Stati 
Uniti il «Commites for nonlntervent ion in Italian internai 
affaire» (Comitato per la noninterferenza negli affari inter
ni italiani), i cui coordinatori provvisori sono Amelia Rechel, 
232 Putman Ave., Cambridge Mass. 02139, e Mano Zucconi. 
Department of Modera Foreign Languages. 718 Commonwealth 
Ave, Boston Mass. 02115. Come primo atto, 11 Comitato ha ri
volto una « lettera aperta all 'amministrazione Ford », della 
quale riportiamo qui di seguito il testo seguito dalla lista 
delle prime adesioni, fra le quali si contano numerosi nomi 
di professori e docenti di Istituti universitari, quale 11 pro
fessor Noam Chomsky, del Massachuse t t s Instltute of Tech
nology. Ecco il testo della lettera: 

« L'interesse eccezionale su
scitato negli ultimi tempi in 
circoli governativi e nella 
stampa statunitense dalle 
prossime elezioni politiche 
italiane, si à accentrato sulla 
crescente forza elettorale dei 
parliti di sinistra e in parti
colare sulla possibilità che 
una crescita del numero dei 
rappresentanti comunisti in 
Parlamento possa portare al
la partecipazione del Partito 
comunista a un governo di 
coalizione. L'allarme che que
sta eventualità ha creato in 
certi circoli governativi e ri
flesso nella minaccia del se
gretario di stato Henry Kis-
singer di ritirare le forze 
NATO dall'Europa nel caso 
di una sostanziale partecipa
zione comunista in Qualsiasi 
governo europeo, nel suo ten
tativo di escludere rappresen
tanti comunisti dalla riunio
ne del Mercato Comune dello 
scorso marzo, e nel continuo 
rifiuto del governo statuni
tense di permettere contatti 
di diplomatici o di altri rap
presentanti ufficiali del go
verno con dirigenti comuni
sti. 

« Di recente si sono costitui
ti due gruppi con lo scopo 
esplicito di reclutare cittadi
ni americani per impegnarli 
nella campagna elettorale in 
senso anticomunista. Il più 
ambizioso di questi gruppi è 
la Citizen Alliance for Medi-
terranean Freedom (vedi l'an
nuncio pubblicitario sul New 
York Times del 6 giugno) 
del cui comitato dirigente 
fanno parte John Connally, 
chiamato di recente da Ford 
a far parte del Foreign In
telligence Advisory Board, 
due senatori e altre persone 
che hanno legami con il go
verno federale. 

« Siccome la giustificazione 
data per questo allarme è la 
minaccia che verrebbe alla 
democrazia italiana dalla pre
senza dei comunisti nel go
verno. è utile qui ricordare 
che la vita politica italiana 
è regolata, dalla caduta del 
fascismo, da una costituzione 
moderna che permette l'esi
stenza di qualsiasi partilo 
non fascista e prevede un 
parlamento basato sulla rap
presentanza proporzionale con 
un gabinetto governativo ret
to da una magaiaranza parla
mentare. E' bene anche ri
cordare che il Partito comu
nista è stato presente nel par
lamento nazionale per tutti 
questi trent'anni, partecipan
do. inoltre, al governo di co-
ìnuni, province e regioni, e ha 
fatto parte del governo na
zionale dal 19Ì4 al 1917. Il 
continuo crescere della sua 
forza elettorale (circa il 33% 

secondo i risultati delle ele
zioni regionali di un anno 
fa) indica che questo partito 
e le sue scelte politiche han
no radici protonde nella so
cietà italiana. I membri del 
partito appartengono a clas
si e gruppi sociali diversi, la 
loro adesione basandosi più 
su una Identificazione con il 
programma comuntsta che 
sull'obbedienza a un'ideoloaia 
anqustamente formulata. Non 
pochi sono gli "indipendenti" 
(non membri del partilo) 
presenti nelle liste elettora
li del partilo. 

« / sottoscritti credono che 
il vero motivo di adirine 
non venqa da un qualche pos
sibile risultato della presente 
battaglia elettorale, ma. piut
tosto. dal tentativi di Kissin-
ger e di gruppi come quello 

di Connally di risuscitare una 
screditata e pericolosa conce
zione del ruolo internaziona
le degli Stati Uniti, assieme 
alla vuota e provocatoria re
torica, alla tattica di inter
vento e intimidazione nel 
confronti di altri paesi, che 
si accompagnano ad essa. 

« Tentativi di ingerenza 
nello sviluppo politico di al
tri paesi (vai la pena ricor
dare il Vietnam e il Cile, so
lo per citare due casi recen
ti) e la minaccia di rappre
saglie se la libera scelta dei 
votanti non corrisponde a 
precisi interessi statunitensi. 
costituiscono un serio rischio 
proprio per lo sviluppo di 
quella democrazia che Kissin-
ger e Connally pretendono di 
difendere. E. in effetti, una 
delle conseguenze dell'attuale 
Irresponsabile politica è il suo 
mettere in pericolo la stabi
lità interna italiana incorag
giando le forze anti-democra
tiche della destra (basti ricor
dare il caso del danaro mes
so in mano al qenerale Mice
li, secondo quanto ha rives
to la commissione d'inchie
sta diretta da Otis Pike), 
corrompendo rappresentanti 
del governo (basti qui citare 
l'ultimo degli scandali, quello 
Lockheed, in cui è coinvolto 
almeno un ex primo ministro 
italiano), e interi erendo nel
lo stesso processo elettorale 
(vedi i 10 milioni di dollari 
dati come sussidio a partiti 
non comunisti per le elezioni 
del 1072). 

« / sottoscritti fanno pre
sente all'amministrazione 
Ford che tali atti contravven
gono a norme di corretto 
comportamento nei rapporti 
internazionali, come anche al 
principio di non interferenza 
negli affari interni di altri 
paesi recentemente riafferma
to dagli accordi di Helsinki. 
Appoggiano la richiesta di 
una inchiesta parlamentare 
sulla politica del governo nei 
confronti dell'Italia presenta
ta dal deputato Harrington, 
e richiedono che sinno indica
te apertamente tutte le pres
sioni che sono sfate fatte uf
ficialmente o privatamente su 
individui o gruppi in Italia, 
nel corso della campagna 
elettorale. Chiedono, infine. 
al governo Ford di impegnar
si per una diversa linea di 
condotta per quanto riguarda 
i rapporti con l'Italia, di dis
sociarsi esplicitamente dalla 
iniziativa della Alliance for 
Mediterranean Freedom, che, 
per le persone che vi sono 
implicate, dà l'impressione di 
essere almeno tollerata, se 
non incoraggiata, dal go
verno. 

a I cittadini americani e 
italiani, a qualsiasi partito 
appartengano, hanno un co
mune interesse a conservare 
ranporti stretti e costruttivi 
con qualsiasi vaese, in un 
inonda in cui lo scontro di
retto e il militarismo siano 
sost-tuiti dalla collaborazione 
e dai più ampi scambi cul
turali e materiali. Tale colla
borazione non può che ba
sarsi sul pieno sviluppo del
la democrazia in oani sinao-
Ir paese Con un impegno im
mediato ed esplicito ad aste
nersi di qualsiasi ulteriore 
intervento nel processo demo 
erotico italiano, il governo 
droli Stati Uniti aairà nel 
scn<:o dì questo interesse co
mune a tutta l'umanità e. al 
contempo. creerà le basi per 
numi e costruitivi rapporti 
fra Stati Uniti e Italia ». 

ASSASSINIO ALL'OSPEDALE 
DETROIT — Due giovani infermiere filip
pine. Leonora Perez di 31 anni e Filipina 
Narciso di 30. sono state accusate a Detroit 
di avere assassinato cinque pazienti in un 
ospedale per reduci delle forze armate. I 
delitti sarebbero stati effettuati mediante 
somministrazione di una sostanza che pa

ralizza i muscoli, e provoca quindi il blocco 
delle vie respiratorie. Almeno nitri dieci pa
zienti sono stati salvati in extremis. L'in
chiesta è s ta ta condotta dal FBI ma non ha 
ancora appurato, per quel che si sa il mo
vente delle uccisioni. Nella foto: Filipina 
Narciso al momento dell'arresto. 

Dopo due settimane di illegale detenzione a Madrid 

IN LIBERTA S O n O CAUZIONE 
IL PROFESSORE CALVO SERER 
Il leader cattolico accolto all'uscita dal carcere di Carabanchel da Marce-
lino Camacho e da altri antifascisti — Nuovo processo a tre ufficiali 

I ministri degli esteri si sono incontrati a Roma 

Verso normali rapporti 
fra Lisbona e Mozambico 

II governo di Lourenco Marques conta di aprire en
tro l'anno la sua ambasciata in Portogallo - Colloquio 
del ministro Chissano al Comitato Centrale del PCI 

Ed ecco la prima Usta di adesioni: 
George WALD. Premio Nobel. Harvard University. 
Michael ROSEN. professore. Brown University, 
Amelia RECHEL. Cambridge. Mass. 
Noam CHOMSKY, professore. Massachusetts Institutc of Tech

nology. 
Mario ZUCCONI, professore. Boston University. 
E than SIGNER. professore. Massachusetts Institute of Tech

nology. 
Dirk STRUICK. professore. Massachusetts Insti tute of Tech

nology. 
Grazia AVITABILE. professoressa. Wellesley College. 
Cecilia MATTII. professoressa. Weilesley College. 
Richard SCHMITT, professore. Brown University. 
Roberto MATTII. Taft Medicai School. 
Howard ZINN. professore. Boston University. 
Emilio BIZZI. professore. Massachusetts Institute of Tech

nology. 
Sidney PECK. Clark University, professore. 
Reca rdo PICCHIO. Yale Univers:ty, pro!es.-ore. 
Bruster RHOADE. Coalitton for a New Foreign and Militai? 

Policy. Washington D.C. 
Padre Decimo CREVAN1. Chiesa dello Spinto Santo Provi 

dence R I . 
Ruth TERZAGHI. Advisory Committee. Amencan Civil L:ber 

ty Union. 
Pat ty PERMALEE. New American Movement. 
Annett RUBINSTEINM. scrittrice. 
Maria PICCHIO SIMONELLI, professoressa. Boston College. 
Fabio SANTOLI. 
Katherine KN1GHT. American Fnends Service Commeittee. 
David JHIRAD. Union of Concerned Scicntisls. 
Flodynce KENNEDY, avvocatessa. 
Elllot SMALL, Presidem Massachusetts Locai 1199 (Sindacato 

personale ospedaliero). 
Valeria CAVAZZUTI. professoressa. 
Benedici ALPER, professore 
Ethel ALPER. Brookhne. Mass, 
Piolo STRIGINI. Boston University. 
John CAMMETT. prolcs.-ore City UnHerMt> o: New York. 
Giuseppe ERBA. med:co. 
Florence AVITABILE, medico. 
t i m e r FELHABER. Citizen for Partecipation In Politici. 

I governi del Mozambico e 
del Portogallo si avviano ver
so l'allacciamento di regolari 
rapporti diplomatici, nello spi
rito di amicizia fra i rispet
tivi Paesi e popoli. Questo è 
ciò che si ricava dal comu
nicato congiunto diramato al 
termine di un incontro che 
i rispettivi ministri degli este
ri — Joaquim Alberto Chis
sano per la Repubblica po
polare del Mozambico ed Er
nesto Melo Antunes per la 
Repubblica portoghese — han
no avuto nei giorni 15 e 16 
giugno a Roma. 

II comunicato afferma che 
a la riunione si è svolta in 
un clima di cordialità e com
prensione reciproca dei prò 
blcmi t ra t ta t i . Ridef.nlti i 
principi fondamentali che de 
vono resolare i rapporti fra 
i due Paesi, riaffermata la 
comune volontà di prosegui
re la lotta contro il fascismo. 
il colonialismo, il razzismo 
e le loro conseguenze, è sta 
ta raggiunta una base di in
tesa che ha permesso di su 
perare alcune difficoltà insor
te nelle mutue relazioni. 

«La reciproca volontà po
litica manifestata — p-osegue 
il documento — n a p r e le 
prospettive e crea '.e condi
zioni favorevoli per r. raffor
zamento dell'amicizia fra i 
due popoli e per l'attua
zione dell'accordo generale d: 
cooperazione già firmato 

« In questo contesto, il mi 
n u t r o degli esteri della Re 
pubblica popolare del Mozam
bico ha informato che il suo 
Paese si sta adoperando nel
l 'intento di aprire la sua 
ambasciata in Portogallo al 
più presto possibile e in li
nea di principio entro l'an
no in coreo. I due mini
stri hanno anche concorda
to che sia firmato in bre
ve tempo l'accordo «indizia
n o fra i due Paesi, e.à pre
visto. e che sia nominata una 
commissione mista per stud.a 
re la conclusione di un ac
cordo culturale Con l'obiet 
tivo di at t ivare 1 meccanismi 
di realizzazione dell'accordo 
generale di cooperatone — 
afferma ancora il comunica
to congiunto — 1 due mini
stri hanno concordato la no
mina. nel più breve periodo. 
delle previste commissioni 
miste. Sono s ta te analizzate 
anche te prospettive di svi
luppo delle relazioni com
merciali. specialmente nel 
campo del trasport; ». 

II documento cosi conclu 
de: « I due ministri espri
mono '.a loro soddisfazione 
per i risultati raggiunti e 
ritengono che questo incon
tro costituisca un passo im
portante per il consolidamen
to delle relazioni dj amicizia 
fra l due popoli ». 

Il ministro degli esteri del 
Mozambico, Joaquim Alberto 
Chissano. in visita non uffi
ciale a Roma, ha avuto pres
so il Comitato centrale del 
PCI un incontro con 1 com
pagni Gianni Cervetti, della 
Segreteria, e Vittorio Orilla. 
della Sezione esteri. Il mini
stro Chissano ha fornito una 
informazione sull'attuale si
tuazione nel suo Paese e uno 
scambio d: vedute sulle pos
sibilità e sugli sviluppi della 
cooperazione fra l'Italia e il 
Mozambico. 

La campagna 

presidenziale portoghese 

Sanguinosi 
incidenti 

a un comizio 
di Eanes 

UN MORTO E SEI FERITI 
LA GUARDIA DEL CORPO 
DEL GENERALE AVREBBE 
APERTO IL FUOCO SU SO
STENITORI DI OTELO DE 

CARVALHO 

LISBONA. 18 
Un morto e sei feriti sono 

il bilancio di una sparatoria 
esplosa al termine di un co
mizio a Evora, nel quadro 
della campagna elettorale del 
generale Antonio Ramalho 
Eanes, capo di s ta to maggiore 
e candidato alla presidenza 
della Repubblica. 

Il conflitto, il più grave che 
si sia verificato finora nel
la campagna, cominciata cin
que giorni fa. ha opposto e-
lementi della guardia del cor
po del generale, «contro di
mostranti » e poliziotti. Il 
morto è un civile. Tra i feri
ti sono alcuni agenti. 

Secondo un comunicato e-
mana to più tardi dal quartier 
generale di Eanes, lo scontro 
sarebbe s tato provocato da 
« pseudorivoluzionari », i qua
li. dopo aver lungamente di
sturbato il comizio, si sareb
bero avvicinati al gruppo che 
circondava l'oratore. • insul
tando e minacciando ». Un 
portavoce di Eanes ha suc
cessivamente affermato che 
1 disturbatori « gridavano il 
nome di Otelo Saraiva de 
Carvalho e parteggiavano 
chiaramente per lui ». 

I] portavoce ha definito 
« irresponsabile e tendenzio
sa » la tesi della polizia di 
Evora, secondo la quale a 
sparare è stata la guardia 
del corpo del generale. La 
polizia sostiene di non aver 
fatto uso delle armi. 

MADRID, 18. 
Il tribunale per l'ordine 

pubblico di Madrid h a or
dinato oggi la scarcerazione 
in libertà provvisoria del pro
fessor Rafael Calvo Serer, die
tro pagamento di una cau
zione di 300.000 pesetas. Il 
professor Calvo Serer, già 
presidente del consiglio di 
amministrazione del quoti
diano « Madrid » e uno dei 
fondatori della « giunta de
mocratica », aveva lasciato la 
Spagna nel 1971 e vi era ri
tornato il 3 giugno scorso 
dopo cinque anni di esilio 
in Francia. Era stato arre
stato all'arrivo e d'a allora 
era detenuto nel carcere di 
Carabanchel, sotto l'accusa di 

aver « diffamato » Io Stato spa
gnolo con articoli e libri pub-

i blicati all'estero (l'accusa si 
riferiva in particolare a una 
serie di articoli contro l'allo-
ra primo ministro Luis Carpe
rò B'anco. poi perito in un 
attentato». 

All'uscita dal carcere di Ca
ra banchei. Calvo Serer he tro
vato ad accoglierlo numero
si esponenti dell'opposizione. 
tra cui il compagno sindaca
lista Marcolino Camacho. 

Si è appreso d'altra par te 
che tre ufficiali dell'esercito 
condannati lo scorso marzo 
a pene detentive sotto l'accu
sa di sedizione militare sa
ranno sottoposti ad un se
condo processo dinanzi a una 
Corte marziale per accuse de
rivanti da incidenti avvenuti 
mentre essi si trovavano in 
una prigione militare di Ma
drid. Lo hanno reso noto ie
ri sera le famiglie dei t re uf
ficiali. membri della « Unione 
militare democratica *>. facen
ti parte dei gruppo di no
ve ufficiali condannati a pe
ne varianti dai due anni e 
mezzo a otto anni di reclu
sione da una Corte marziale 
lo scorso marzo. 

Le famiglie di questi ufficia
li hanno detto che non sono 
stati ancora comunicati i par 
ticolan delle accuse mosse 

da ' le autorità militari; si trat
terebbe però di reati che sa
rebbero stati commessi men
tre gli interessati erario In at
tesa di processo. 

I tre sono il maggiore Luis 
Otero, che ha ricevuto la pe
na maggiore di otto anni di 
reclusione, il capitano Fer-
min Ibarra. condannato a set

te anni e mezzo di reclusio 
ne. e il capitano José Fernan
do Reinlein. condannato a 
quat t ro anni di reclusione. 

Due a t t e n u t i d inamitardi . 
che hanno causato forti dan
ni materiali, sono stat i com
messi nelle prime ore di ie
ri matt ina contro la casa di 
un avvocato progressista, 
Emilio Garcia Horcaja, e con
tro un edificio adibito a riu
nioni di giovani presso una 
parrocchia di Madrid. L'as-
sociazione del quartiere do
ve sono stati commessi gli at
tentati , ha denunciato come 
responsabili gruppi di estre
ma destra. 

• • • 
WASHINGTON. 18. 

II Senato degli Stali Uniti 
ha approvato un progetto di 
legge che autorizza un Inizia
le stanziamento di 26 milio
ni di dollari per l'assistenza 

j militale americana alia Spa-
' gna. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Berlinguer 

a noi comunisti, per imparare 
di più dalla gente, per es
sere, ancora di più di quan
to già non sia per un partito 
di massa come il nostro, 
tutt'uno con essa, con i suoi 
bisogni e con le sue esigenze. 
E i cittadini hanno così po
tuto apprezzare il valore del
le nostre idee, delle nostre 
proposte volte tutte al bene 
del paese, all'incontro tra le 
forze democratiche, all'unità 
del popolo lavoratore. 

Questo — indipendente
mente dal risultato eletto
rale — è un patrimonio che 
resta. Il nostro sforzo, ha 
detto Berlinguer, ha consen
tito un'ulteriore crescita del
la coscienza civile e della ma-
turit ir 'poli t ica dei cittadini. 
delle donne, dei giovani con 
i quali — a centinaia di mi
gliaia — ci siamo incontrati. 
Ecco qualcosa che è stato ac
quisito. che è ora patrimonio 
prezioso per il futuro di tut
to il Paese e per le prossime 
battaglie democratiche alle 
quali saremo chiamati. 

Nelle ultime ore di questa 
campagna, per tanti versi 
resa drammatica dalle ten
sioni. dagli at tentat i , dalla 
faziosità che si sono voluti 
artificiosamente alimentare. 
i comunisti devono essere 
più calmi e vigilanti che 
mai. ha detto Berlinguer. 
Possiamo aspettarci ultimi 
sussulti del «par t i to» della 
provocazione sistematica, 
possiamo aspettarci tentati
vi dell'ultima ora di intorbi
dare le acque, di alimentare 
paure, di diffondere menzo
gne. In questa eventualità la 
nostra deve essere sempre la 
ferma risposta di chi non 
accetta provocazioni, ma le 
respinge isolandone gli au
tori e smascherandoli. Un 
appello particolare il Segre
tario del Part i to lo ha rivol
to anche ai giornalisti, della 
carta s tampata e della TV. 
perché — a qualunque par
te appartengano — non si 
prestino in queste ultime ore 
a manovre e a speculazioni 
dirette ad accrescere la ten
sione e a diffondere falsità. 

Nel corso dell'ampio di
scorso. il compagno Berlin-

j guer ha richiamato e ripetu
to i temi che hanno anima
to tut ta la campagna eletto
rale, rinnovando le proposte 
che il PCI. con tenace coe
renza, ha continuato a pre
sentare alle altre forze po
litiche. agli elettori, in tut
te queste settimane. Perché 
quelle proposte trovino giu
sta risposta, perché si pos
sa uscire dalla crisi che tra
vaglia il Paese, occorre — 
ha detto ancora Berlinguer 
— che dalle urne esca un vo
to di più ampio consenso 
per il PCI e per la sinistra. 
e di severa condanna per 
la DC. 

I dirigenti della DC. nel 
tentativo di creare un cli
ma di artificiosa paura, non 
hanno nemmeno esitato, ha 
detto Berlinguer, a invita
re alcuni dirigenti degli USA 
a intervenire nella campa
gna elettorale italiana. Il 
tentativo In verità è riusci
to loro malamente e solo 
parzialmente, ma resta il 
fatto grave che i governanti 
del nostro Paese, lungi dal 
protestare come sarebbe lo
ro dovere, per le interferen
ze straniere, le hanno addi
ri t tura sollecitate e se ne 
sono infine serviti nelle piaz
ze e alla TV. Costoro sono 
gli stessi, ha detto Berlin
guer. che poi vengono a 
chiedere non si sa quali pro
ve di indipendenza al no
stro parti to, o pretendono 

di discettare sulla nostra 
« autonomia ». Questi gover
nant i , dopo avere cosi mal 
guidato l'Italia da averle 
fatto raggiungere i più bas
si livelli di prestigio interna
zionale. devono ora essere 
colpiti da un voto che rap
presenti anche una prova di 
dignità e di fierezza naziona
le. Ecco, ha detto Berlinguer 
concludendo su questo pun
to. il 20 giugno, nel voto con
tro la DC. nel voto per il PCI 
deve vibrare una corda au
tentica di patriott ismo: con
tro ogni subordinazione a 
interessi stranieri, per una 
Italia più giusta, più libera, 
gelosa custode della sua indi
pendenza, e, anche per que
sto. in grado di avere le più 
ampie e proficue relazioni 
con tutti i paesi dell'Europa 
e del mondo. 

Discorsi 
di Trivelli 
e Pieralli 

Concludendo la campagna 
elettorale a Teramo il com
pagno Renzo Trivelli, della 
Segreteria del PCI, ha sotto
lineato alcune novità di que
st 'ultima fase della campa
gna elettorale. Innanzitut to 
l 'aperta ammissione fatta da 
Moro, che la DC non ha 
una proposta politica per il 
governo del paese. Questa di
chiarazione di impotenza di
scende dal rat to che gli ex 
alleati della DC. in partico
lare il PSI, non ne vogliono 
più sapere dell'egemonia de
mocristiana. La DC. quindi. 
oltre a non avere una propo
sta politica per dopo le ele
zioni. è entra ta in collisione 
proprio con i partiti che han
no con lei governato. Ciò si
gnifica che la DC non è più 
in grado di proporre allean
ze vitali. 

Trivelli ha poi sottolinea
to come il rifiuto della DC 
di considerare positivamente 
l'ipotesi di una partecipazio
ne comunista al governo, sia 
motivato in modo sempre più 
stanco o ricorrendo ai vec
chi slogans anticomunisti. E 
questo proprio mentre lo stes
so Saragat afferma di vo
ler riflettere meglio sulla pro
posta comunista e di consi
derare comunque molto utile 
una collaborazione con il 
PCI. Non è privo di signifl; 
cato il fatto che La Malfa 
non ha assunto una posizio
ne pregiudiziale contro ipo
tesi di collaborazione, ma in
siste sul contenuto del pro
gramma: e già questo costi
tuisce l'indicazione di un ter
reno di possibile collabora
zione. Ci sono quindi molte 
condizioni, ha concluso Tri
velli. che indicano come, ri
ducendo ancora In forza del
la DC e facendo avanzare il 
PCI. si possa risolvere in 
modo nuovo e democratico 
il problema di dare un go
verno serio e autorevole al 
paese. 

Il compagno Piero Pieral
li, della segreteria del PCI, 
ha parlato a Bolzano. 

Affrontando la questione 
del governo da dare al Pae
se dopo le elezioni, Pieralli 
ha messo in rilievo come il 
PCI abbia coerentemente pro
posto durante tut ta la cam
pagna elettorale l'esigenza 
di una direzione politica nuo
va e autorevole, moralmente 
e politicamente e quindi ba
sata sul più vasto consenso 
popolare per portare l 'Italia 
fuori dalla crisi. La Demo
crazia cristiana, invece — ha 
detto Pieralli — impostando 
tu t t a la campagna elettora
le sulla pregiudiziale anti
comunista. si è trovata in 
un crescente isolamento. 

Insieme all'isolamento e 
alla dichiarata incapacità di 
presentare una fondata ipo
tesi di governo, si sono ve

nute manifestando nuova
mente. nella DC. tendenze 
integraliste, posizioni autori
tarie e atteggiamenti illibe
rali. Cosi 11 ministro dell'In
dustria. Donat Cattin, dichia
ra che per varare nuove mi
sure economiche non è ne
cessario il consenso popola
re; il sen. Fanfani chiede ai 
fascisti di rimanere tali ma 
di votare democristiano, per 
consentire una limitazione 
delle libertà politiche e sin
dacali; l'on. Piccoli propo
ne leggi elettorali che con
sentano di liquidare le for
ze politiche intermedie. L'ono
revole Piccoli riduce 11 plu
ralismo politico e ideale ad 
un inconveniente e lo bat
tezza in modo spregiativo 
« frammentarismo politico ». 

Al contrarlo il PCI ritiene 
che un governo iondato sul 
più vasto consenso popolare 
si possa costituire con la par
tecipazione paritaria dì for-. 
ze politiche democratiche pic
cole e grandi. Occorre quin
di il voto popolare che scon
figga nuovamente l'anticomu
nismo ed obblighi la Demo
crazia cristiana ad un cam
biamento reale, nella sua vi
ta interna, nei suoi gruppi 
dirigenti e negli indirizzi po
litici. 

Emigrali 
to. Sugli aerei dell'ATl e del
la Alisarda, da qualche set
timana, tutti i posti sono e-
sauriti e !e navi della Tirre-
nia viaggiano giorno e notte 
al completo. 

Siamo sul « t reno dei sar
di ». Quasi tutti , naturalmen
te. tornano per votare e per 
rientrare nei paesi di origi
ne, per stare qualche giorno 
in famiglia. « E' runica occa
sione che potevo sfruttare — 
dice Franca Monili, una ra
gazza di Cagliari, che lavora 
in un ufficio commerciale di 
Milano —. Le mie ferie, appe
na pochi giorni, coincidono 
con questo viaggio elettora
le e con una brevissima per
manenza a casa, dai miei ». 

Per molti lavoratori torna
re almeno una volta all'an
no nella propria terra, di que
sti tempi, è diventato un lus
so. «Non possiamo permetter
ci di ritornare tra qualche 
settimana — interviene Sal
vatore Lai, tornitore emigra
to da cinque anni a Vigeva
no — in quanto dovremmo 
sopportare una spesa troppo 
alta e dovremmo in ogni ca
so fare i conti con le esigen
ze di piccole fabbriche, come 
quella nella quale lavoro io 
che frazionano al massimo 
le ferie ». 

Negli altri scompartimenti. 
altri sardi, altri emigrati, al
cuni hanno sulle spalle cen
tinaia di chilometri. Si con
tano ore di viagzio, altri de
scrivono i luoshi che fra 
qualche ora rivedranno e che 
hanno dovuto lasciare per 
trovare un posto di lavoro. 

Poi il discorso scivola sulle 
elezioni, sulle prospettive po
litiche del Paese. 

« Ooni volta che torno — 
dice Emanuele Deidda. Impie
gato in un'azienda tessile di 
Biella — vorrei trovare qual
cosa di diverso ma. nel corso 
di tutti questi anni è cam
biato ben poco. Abbiamo toc
cato veramente il fondo. Pea-
gio di così non si può anda
re. Domenica bisoana votare 
comunista, io lo farò per la 
seconda volta. Bisogna cam
biare strada, non c'è più tem
po da perdere ». 

Si avverte un clima di fidu
cia particolare, si ha la sen
sazione che molti lavoratori. 
specie i giovani e le donne. 
vogliono dare a questo a t to 
democratico e civile del voto 
un significato nuovo. 

L'arrivo a Civitavecchia, in

terrompe una discussione a-
nimata che 1 nostri compagni 
di viaggio hanno avviato sul 
futuro del Paese, sul proble
ma della libertà, dell'occupa
zione. « Sono emigrato a Lo
sanna da tre anni — fa tem
po a dire Francesco Pirina — 
ho sempre votato per la DC. 
questa volta bisogna cambia
re. Me lo ha anche scritto 
mio fratello Angelo che la
vora a Porto Torres, nell'in
dustria petrolchimica ». 

Anche per guadagnare un 
posto sulla nave, la solita 
ressa, molti passeggeri non 
conquisteranno neppure la 
poltrona in coperta per pas 
sare la notte. 

Nei corridoi della « Città di 
Nuoro», una vecchia nave 
che continua ad andare su e 
giù da Olbia al porto laziale. 
sembra di essere già arrivati 
sull 'altra sponda, si parla so
lo dialetto sardo. Quando alle 
23 si staccano gli ormeggi, c'è 
chi si sdraia nei corridoi, chi 
si infila nel sacco a pelo o si 
corica su qualche plaid o solo 
sullo valigie. 

E' l'alba, riprende l'anima
zione nelle cabine, nel salo
ni e nei corridoi dello nave: 
le prime luci dell'isola danno 
il segnale di un approdo lec-
gero e silenzioso. Il cordone 
di folla che si snoda lungo le 
scalette del traghetto, ci con 
ferma che questa volta sono 
tornati veramente in tanti . 

((Da una settimana, e ogni 
giorno così ». commenta un 
lavoratore marittimo. Non s: 
contano naturalmente le vi 
cende. i sacrifici, che hanno 
caratterizzato molti rientr.. 
Una cosa è certa. Sono tor 
nati in massa per far con 
tare la propria voce, per 
esprimere un voto che aiuti 
la Sardegna e l'Italia a use: 
re dalla crisi. Vi è in questo 
voto la rabbia, la consapevo 
lezza di chi vuole punire i re 
sponsabìli di un forzato e.v. 
Ho e la speranza, la volontà 
di conquistare le condizioni 
per un non lontano ritorno 

II saluto di Roma 
agli emigrati 

Decine e decine di corno 
gli ferroviari, l treni straor
dinari dei lavoratori emigra
ti che tornano in Italia per 
11 voto di domani, hanno so 
s ta to ieri e l'altro giorno a 
Roma 

Alla stazione Ostiense, ad 
incontrarsi ieri con i lavora
tori di tre treni in transito 
si sono recati il presidente 
della Giunta regionale del 
Lazio, comrjagno Maurizio 
Ferrara. Aldo Giunti, sesre-
tario confederale della CGIL 
e numerasi dirigenti della 
Federazione comunista ro
mana. 

Il 18 giugno 1971 moriva im
provvisamente il compagno 

FRANCO M0RANIN0 
(GEMISTO) 

In sua memoria e per ri
cordarlo ai compagni, ai par
tigiani e agli amici la fami
glia sottoscrive 50 000 lire per 
la stampa comunista. 

Ricorre il 13 luglio il terzo 
j anniversario della scomparsa 
j del compagno 

! LUIGI DIEM0Z 
l In suo ricordo la moglie e 
! la figlia, della sezione No-
I mentano, hanno sottoscritto 

L. 100 mila per la campagna 
i elettorale del partito. 
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